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A Firenze una grande mostra 
con 34 dipinti e 64 fra disegni 
e pastelli. Il clima culturale 
dell'Impero, dell'Austria felix 

La sensualità del corpo feiriminile 
e insieme l'insidia della morte 
Dalla tradizione greca agli ori 
di Bisanzio. L'arte del ritratto 

La gioia erotica di Klimt 
Dopo la grande mostra che, nel 1984, occupò Palaz­
zo Grassi a Venezia, ritoma in Italia Gustav Klimt 

; * con la sua raffinata e dolente pittura. Da ieri a palaz-
:'*;. zo Strozzi sono esposte trentaquattro tele e sessan-
,;'£ taquattro fra disegni e pastelli del grande pittore au-
'* striaco. Il percorso artistico che parte dalla Grecia e 

scopre gli ori di Bisanzio. La celebrazione dell'Au­
stria felix e i sensuali ritratti di donne. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
DARtOMICACCHI 

# 

§ • FIRENZE In un disegno 
d'epoca, fatto da Rudolf Ba-
cher, è illustrato, con gusto fo­
tografico, il momento che au­
torità e artisti accolgono, il 5 
aprile 1898, l'imperatore Fran­
cesco Giuseppe venuto a visi­
tare la prima mostra della Se­
cessione fondata l'anno prima 
da un gruppo di artisti e tre ar­
chitetti. Otto Wagner. Hoff-
mann e Olbrtch, guidato da 
Gustav Klimt. Nel disegno è re­
so assai bene il «clima» ufficia­
le di soddisfazione e di sussie­
go. Klimt, che era già pittore fa- ' 
moso per gli affreschi nel Brug-
thcater di Vienna e nel Kun-
sthistorisches Museum, esegui­
ti col fratello Ernst e con Franz 
Matsch in uno stile neotiepole-
sco stracarico di orpelli e di 
nudi femminili nel gusto domi­
nante del pittore Markart e del­
l'altro mostro sacro della pittu­
ra di storia Alma-Tadema. sta 
vicino a Francesco Giuseppe e 
ha tutta l'aria d'essere il padro­
ne di casa. La Secessione non 
era arte di opposizione ma 
un'arte celebrativa molto au­
striaca che voleva raggiungere 
una visione e una pratica tota­
lizzanti dalla pittura celebrati­
va al ritratto e agli oggetti di 
uso quotidiano; voleva altresì 
attivare con le varianti dell'Art 
Nouveau il rapporto con l'Eu­
ropa e portare in Europa 
un'Austria culturalmente trion­
fante in un Impero pure trion- , 
fante. La mostra della Seces- ; 
sione ebbe grande successo: 
S7mila visitatori e 218 opere 
vendute. Si voleva tradurre e 
fissare in figure per II più vasto 
pubblico lo spirito del tempo 
con un'arte simbolista. 

Quando apre la Secessione 
di Vienna Gustav Klimt ha 36 
anni - era nato nel 1862 in un 
sobborgo di Vienna. A Klimt e 
allo spirito del tempo della Se­
cessione fu dedicata, nel 1984, 

una mostra sterminata che oc­
cupò tutto il Palazzo Grassi a 
Venezia. Ora, la figura di Kllmt 
toma in una ricca mostra che è 
una coproduzione tra Centro 
Mostre, Artificio e Fondiaria, 
ordinata in Palazzo Strozzi a 
cura di Serge Sabarsky e che 
resterà aperta dal 30 novem­
bre all'8 marzo 1992 (ore 
10/19). in 34 dipinti, 64 tra di­
segni e pastelli, alcuni numeri 
di «Ver Sacrum» la rivista che 
tra il 1898 e il 1903 fu campo 
sperimentale dei Secessionisti, 
i manifesti originali delle mo­
stre della Secessione tra l'aper­
tura e il 1904 nonché la copia 
del grande «Fregio di Beetho­
ven» dipinto per la Secessione 
1902 per la sala dove troneg­
giava la figura di Beethoven 
scolpita in marmi policromi da 
Max Minger, è illustrato II com­
plesso percorso del pittore dal­
le prime prove decorative e 
simboliste di pittura di storia ai 
dipinti non finiti, matissiani e 
giapponesi a un tempo realiz­
zati fino alla morte nel 1918. 
Nel 1888, in un «Interno del 
vecchio Burgtheater di Vienna* 
dipinto con una allucinatoria 
minuzia ottica, Klimt delineo, 
come in una foto di gruppo 
della élite della città, quella 
che abitava sul viale del Ring 
nel fasto orripilante di case co­
struite tra il 1858 e il 1888, un 
centinaio e più di possibili ri­
tratti e che negli anni in parte 
farà. 

Sono del 1898 le prime stu­
pende figure moderne del suo 
immaginario femminile che 
dominerà la creazione e la 
produzione pittorica di Kllmt: 
circa 200 dipinti e migliaia di 
disegni. Un terzo dei dipinti so­
no ritratti femminili borghesi, 
un altro terzo paesaggi e un 
terzo ancora allegorie. Klimt è 
un grandissimo ritrattista capa-

Tela di Raffaello 
ritrovata per caso 
in Gran Bretagna 

UDtACARU '• 

i B LONDRA. Importantissi­
mo ritrovamento artistico in 
Gran Bretagna: il catalogo 
delle opere di Raffaello toma 
ad arricchirsi di un'opera ri­
tenuta scomparsa. Si tratta 
della «Madonna con il garo­
fano», un dipinto che si cre­
deva fosse stato perduto e 
che invece è stato individua­
to per caso nel castello di 
Alnwik, di proprietà del duca 
di Northumberland: gli 
esperti d'arte ritengono che 
questa possa essere conside­
rata una delle più importanti 
scoperta del secolo di un'o­
pera di Raffaello. L'annuncio 
e stato dato da un portavoce 
della National Gallery di Lon­
dra, il quale ha spiegato che 
il quadro - il cui valore rag­
giungerebbe secondo gli 
esperti i 20 o 30 milioni di -
sterline, 50-70 miliardi di lire 
- è stato individuato dal dot­
tor Nicholas Perry, un esperto 
della galleria. 

Il quadro - rinventuo, pa­
re, in perfette condizioni -
misura 28 x 20 cm, e si trova­
va abbandonato in un corri­
doio dell'ala privata del ca­
stello: particolare curioso, 
quest'ala è attigua a quella 
del castello regolarmente 
aperta al pubblico. 

Per 300 anni l'opera è ap­
partenuta alla famiglia Oddi 
di Perugia, poi nel 1836 6 sta­
ta trasferita a Parigi. Nel 1857 
venne quindi portata nel ca­
stello di Alnwik dai duchi di 
Northumberland, i quali la ri­
tenevano un originale di Raf­
faello. Nel 1882. gli esperti 
stabilirono pero che si tratta­
va di una copia eseguita nel 
Diciannovesimo secolo, che 
Bemad Berenson attribuì nel 
1904 a Giulio Romano, un al­
lievo di Raffaello. 

Perry ha scoperto il quadro 

mentre si trovava nel castello 
per esaminare altre opere ri­
nascimentali che il duca ave­
va deciso di mettere all'asta 
per pagare le tasse di succes­
sione dopo la morte del pa­
dre, nel 1988. 

Dopo esser stato ripulito, il 
quadro è stato sottoposto all' 
esame dei raggi infrarossi, ri­
velando sotto la pittura dei 
disegni che Perry, curatore 
dell' arte rinascimentale del­
la National Gallery, attribui­
sce inequivocabilmente alla 
mano di Raffaello. La sua tesi 
sarebbe stata confermata dal 
professor John Sherman, di 
Princeton, considerato un 
eminente esperto di Raffael­
lo. Penny pubblicherà un 
rapporto sulla sua scoperta 
in febbraio. Il portavoce della 
National gallery, intanto, ha 
rilevato che la «Madonna con 
il garofano» è il terzo quadro 
di Raffaello scoperto in Gran 
Bretagna negli ultimi 50 anni, 
ma di gran lunga il più im­
portante. Il quadro mostra la 
Madonna con il bambino se­
duto sulle sue ginocchia. En­
trambi hanno dei garofani in 
mano. 

Il duca di Northumber­
land, attualmente negli Stati 
Uniti, è uno scapolo di 38 an­
ni ed è considerato uno dei 
migliori «partiti» della Gran 
Bretagna, con un patrimonio 
calcolato in 150 milioni di 
sterline, circa 350 miliardi di 
lire. Non è la prima volta che 
nei castelli di proprietà del 
duca vengono scoperti tesori 
nascosti, anche se non sem­
pre dello stesso genere: lo 
scorso anno, per esempio, in 
una vecchia cantina furono 
individuate 31 bottiglie di vi­
no, vecchie di 200 anni, valu­
tate 500 sterline ciascuna, ol­
tre un milione di lire. 

Un particolare 
del «Ritratto 
di signora» 
opera dipinta 
da Gustav 
Klimt 
tra II 1916 
eil1917 

ce di afferrare con l'occhio, 
con il disegno e il colore, lo 
stato d'animo più intimo e se­
greto, la sensualità più nasco­
sta e in tensione nonché l'om­
bra della morte che sempre in­
combe sulla bellezza. Klimt 
poteva essere nella tradizione 
realista europea il più grande 
ritrattista della donna borghe­
se austriaca ma cominciò a in­
seguire un suo particolarissi­
mo sogno di libertà pittoria ai 
giorni della pittura dei pannelli 
della Filosofia, della Medicina 
e della Giurisprudenza per 
l'Aula Magna dell'Università di 
Vienna, nel 1896. Pannelli che 
furono criticati e rifiutati e che 
il pittore ricomprò a 60.000 fio­

rini! Nella sconfitta dell'Univer­
sità dovette maturate il proget­
to di indipendenza della Se­
cessione: «... al tempo la sua 
arte, all'arte la sua libertà». 

Da qui parte un cammino 
poetico di Klimt che scarterà 
tutte le novità, fuorché l'e­
spressionismo: fauvismo, cubi­
smo, futurismo, metafisica, 
astrattismo, costruttivismo, su-
prematismo; e abbandonerà 
presto la Grecia per volgersi al­
l'est di Bisanzio, del Giappone 
e della Cina. Sulla rivista che e 
già opera d'arte, «Ver Sacrum», 
sperimenterà molte vie della 
sacra primavera dell'arte. Il 
suo studio si riempirà di stam­
pe giapponesi, di kimoni, di 

stoffe, anche un'armatura 
giapponese. La Venezia dei 
mosaici bizantini vista nel 
1889 comincerà a fiorire nella 
sua immaginazione; e sarà lo 
stupore assoluto e l'incanta­
mento dell'immaginario per la 
Ravenna bizantina nei due 
viaggi del 1903. Qui svoltano la 
vita e l'arte di Klimt per imboc­
care quella strada che un criti­
co, Jean Clair, ha chiamato 
•l'apocalissi gioiosa». Il destino 
umano e pittorico di Klimt, pu­
re tra brividi e panico su abissi 
vertiginosi, pure nella tragedia 
della guerra, si identifica col 
sogno metafisico dell'impero e 
dell'Austria felix; e, dal punto 
strettamente pittorico, l'intro­

duzione bizantina dell'oro nel­
la sua pittura viene a rendere 
sacrale, metafisica, al di là del 
tempo esistenziale e storico, 
sia l'immagine erotica sia l'Au­
stria felix delle creature cele­
brate nei giorni delle feste del­
l'Impero e del giubileo dell'im­
peratore. 

Chi visiterà questa mostra 
affascinante di Klimt si lasci 
pure prendere dalla sensualità 
dell'immaginario femminile 
cosi dominante e dal «clima» 
della Austria felix ma non di­
mentichi il risvolto tragico del­
lo spirito del tempo austriaco 
e. soprattutto, non pensi a una 
Vienna dove Klimt vada a 
braccetto con Mahler, Schiele 
con Schonberg, Gerstl con 
Berg, Kokoschka con Webem, 
Olbrich e Musilm Roth, e Hof­
mann. Aveva un bel tuonare 
Loos contro l'architetto Wa­
gner e contro la curva e la de­
corazione: l'ornamento è delit­
to; lavoro a alti costi non ne­
cessario per l'operaio; uno 
spreco in un paese che faceva 
avvolgere i piedi dei soldati 
nelle pezze. Klimt immaginava 
per la sua borghesia austriaca 
l'approdo aristocratico e meta­
fisico nello spazio d'oro. Ma 
spesso mentre procede con la 
sua pittura erotica arriva a una 
immagine livida, inquieta, allu­
cinala, pulsante ma nevròtica, 
insidiato dalla malattia e dalla 
morte. Mentre Klimt delira con 
la sua linea e con i mosaici di 
San Vitale che avvolgono i cor­
pi facendo emergere volti e 
mani soltanto, la decorazione 
geometrica e materica stilizza­
ta e smembrata in un flusso 
vorticoso di tasselli si mangia i 
corpi e li seppellisce con un 
flusso vaporoso di particelle 
d'oro, di argento, di pietre du­
re, di coralli, di pietre preziose. 
Ogni centralità é persa e le 
idee strutturali sono frantuma­
te in un pulviscolo materico a 
coda di pavone. •<•—' 

Quel gran - ritrattista della 
donna che fu Klimt non si fece 
mai un autoritratto. Dipinse 
molti alberi come simboli della 
vita; ma nella decorazione a 
marmi preziosi della sala di 
Palazzo Stoclet a Bruxelles, co­
struito da Hoffmann nel 1905-
1911, l'albero della vita sem­
bra seccato dallo stile del suo 
rigoglio estremo, 

Rivelazioni di «Panorama» sulle attività politiche dello scrittore 

Ignazio Sitane e i «dollari Cia» 
Storia di un rapporto difficile 
Il lungo affaire dei finanziamenti stranieri ai partiti 
non risparmia neppure i nomi illustri. Stavolta tocca 
a Ignazio Silone. Un articolo che apparirà sul prossi­
mo numero di Panorama riporta alcune testimo­
nianze da cui risulterebbe che l'autore di Fontamara 
sapeva che il «Congresso per la libertà della cultura» 
(cui lui aderiva e che finanziava la rivista Tempo 
presente) nascondeva fondi della Cia. 

ROMRTO ROSCANI 

Wt Dal «paese delle ombre», 
dall'Italia degli anni Cinquanta 
e Sessanta ogni tanto emerge 
qualche pezzo di verità, qual­
che sospetto. E personalità po­
litiche e intellettuali vengono a 
trovarsi addosso nuove luci e 
facce nascoste. Cosi, solo due 
settimane dopo un convegno 
celebrativo svoltosi a Pescina, 
Ignazio Silone si trova ora a 
dover fare i conti con i suoi 
rapporti con 11 Congresso per 
la libertà della cultura (una as­
sociazione intemazionale con­
tro tutti 1 totalitarismi ma di for­
te impronta anticomunista) e 
con la Cia. In un articolo che 
comparirà domani su Panora­
ma altri particolari si aggiungo­
no a quelli già conosciuti. Le 
nuove testimonianze sono di 
tre amiche e collaboratrici del­
lo scrittore: Margherita Pieracci 
Harwcll, Ebe Flamini e Anto­
nietta Leggeri. La Hatwell , in 
un libro che esce in questi gior­
ni col titolo Un cristiano senza 
chiesa e altri saggi riporta una 
lettera che l'autore di Fonta­
mara le aveva inviato il 14 
maggio 1967. La missiva segue 
di poco una riunione del Con­
gresso dove si era esplicita­
mente parlato dei finanzia­
menti che arrivavano dai servi­
zi segreti americani. «Nel pas­
sato - scrive Silone - noi ab­
biamo sempre respinto con in­
dignazione ogni sospetto del 
genere. Ora è accaduto che il 
"direttore secutivo" di quel 

movimento ci ha confessato la 
verità: durante vari anni la pro­
venienza del fondi erano sedi­
centi fondazioni dietro le quali 
stava appunto la famigerata 
Cia». 

Il Congresso a sua volta fi­
nanziava in Europa una serie 
di riviste, tra queste Tempo pre­
sente fondata, animata e diret­
ta da Silone. Fin qui si tratereb-
be insomma di un rapporto In­
diretto e che fece arrabbiare 
non poco lo scrittore quando 
nel '67 ne venne a conoscen­
za. Leo Valiani (intervistato 
sempre da Panorama') dichia­
ra infatti che «sicuramente ne 
fu molto addolorato». Eppure 
la questione doveva essergli 
nota da tempo, stando almeno 
alla testimonianza di Ebe Ra­
mini, raccolta da Goffredo Fofi 
per la sua rivista Linead'ombra 
e ora ripresa da Panorama. 
«Nel 1959-racconta la Flamini 
che lavorò a lungo con Silone 
nella diramazione italiana del 
Congresso - arrivava dall'A­
merica un bollettino dell'Asso­
ciazione per la libertà della 
cultura, lo riprendevo di II al­
cune notizie per il bollettino 
italiano e poi nascondevo i 
bollettini americani nel casset­
to». Una selezione che non 
piacque affatto a mister Clin­
ton Hunt che dirigeva l'ufficio 
di Parigi del Congresso e che, a 
parere dello storico Peter Cole-
man, teneva i rapporti tra que­
sta associazione e la Cia. Hunt 

Una classica 
immagine 

dello 
scrittore 
Ignazio Silone 

protestò con Silone che chiese 
conto della «censura» a Ebe 
Ramini. «Lui venne da me -
continua la testimonianza - gli 
chiesi: "Ma tu vuoi che io dif­
fonda in Italia roba di questo 
genere?". E luì: "E tu le vuoi na­
scondere?". Risposi: "Certo, 
non accetto che gli americani 
ci guidino nella nostra politi­
ca». Ebe Ramini giudicava 
quegli scrìtti «influenzati dalla 
Cia e dall'America». Ma Hunt 
insistette e Ebe Ramini fini per 
dimettersi. 

Una terza testimonianza 
sposta ancora più indietro il 
problema: Antonietta Leggeri, 
collaboratrice di Silone, rac­
conta sempre a Goffredo Fofi 
un episodio degli anni Cin­
quanta. «Una sera - è la sua te­
stimonianza - Silone lutto tur­
bato mi disse di aver avuto una 
offerta di denaro dai sindacati 
americani che non vedeva 
chiara. E battendo un pougno 
sul tavolo arrabbiatissimno ag­

giunse : "Vuoi sapere chi c'è 
dietro? C'è la Cia"». 

Il racconto di questo Silone 
sospettoso dei fondi dei sinda­
cati Usa fa un po' a pugni con 
quello di un Silone prono ai 
voleri di Mister Hunt e con 
quello successivo di un Silone 
stupito e addoloralo davanti 
alla rivelazione di esser stato 
(pur indirettamente) finanzia­
to proprio dalla «famigerata 
Cia». Forse a comprendere tut­
to ciò aiuterebbe ricostruire il 
clima di scontro politico muro 
contro muro degli anni Cin­
quanta e il persistere dell'aria 
da guerra fredda per tutti gli 
anni Sessanta. Anni di rubli e 
di dollari. Anche per un perso­
naggio complesso e interes­
sante come Settimio Tranquilli 
(era questo il suo vero nome), 
tra i fondatori del Pei nel 1921, 
antistalinista fin dal 1927, usci­
to dal partito nel '30 e finito nei 
pressi di Saragat nel dopoguer-

II Movimento per la Rikmdjizione 
comunista annunzia con urande do­
lore la scomparsa di 

LUDOVICO GEYMONAT 
Professore emerito dell 'Uni ve rei ta di 
Milano, benemerito dell'Accademia 
dei Lincei, ha contribuito in modo 
rilevante in Italia e su scala intema­
zionale alla conoscenza e alla inter­
pretazione del marxismo ed alla 
battaglia per gli ideali del comuni­
smo. Filosofo tra i maggiori di que­
sto secolo, autore di testi fondamen­
tali di hlosofia del 1.1 scienza e di sto­
ria della filosofia, sui quali si sono 
formate intere generazioni di giova­
ni studiosi. È stato protagonista di 
primo piano della elaborazione del 
pensiero moderno Antifascista con­
seguente ù stato comandante parti­
giano nella Guerra di Liberazione. 
Militante comunista sino agli anni 
della clandeslinila diviene, dopo il 
25 aprile, direttore de l'Unita. Uscito 
dal Pei con posizioni critiche alla li­
ne degli anni 50, e stalo per oltre un 
ventennio animatore di movimenti 
della sinistra. Negli t Tini '80 è tra i 
soci fondatori dell'Associazione 
Culturale Marxiste.. Il 10 febbraio 
1991 fa parte della Presidenza della 
manifestazione che al Teatro Bran­
caccio da vita al Movimento per la 
rifondazione comi nista. 
Roma. 1 dicembre 1991 

Armando Cossutbi e la Presidenza 
del l'Associazione Culturale Marxista 
partecipano commossi al dolore per 
la scomparsa di 

LUDOVICO GEYMONAT 
socio fondatore de II' Associazione, 
grande intellettuale marxista, com­
battente strenuo per la liberta e per 
il socialismo. 
Roma, 1 dicembre 1991 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa del 

Prof. LUDOVICO GEYMONAT 
filosofo e scienziato, esprìmiamo le 
nostre più vive condoglianze. Ro­
berto Magari, Piena Mangani, Mario 
Serri. 
Firenze. I dicembre 1991 

Il Coordlnamenlo provinciale mila­
nese del Mcrvimcmo per la rilonda. 
zionc comunista annuncia con pro­
fondo dolore la scomparsa del com­
pagno 

LUDOVICO GEYMONAT 
esimio filosofo delle scienze, pro­
fondo conoscitore del marxismo, 
comunista impegnato nella cultura 
e nell'azione politica, aderente sin 
dal primo momento alla rifondazlo-
ne comunista In Italia. Alla Moglie e 
al figli giungano li; fraterne condo­
glianze di tutti i compagni milanesi 
di Rifondazione comunista. 
Milano, 1 dicembre 1991 

LUDOVICO GEYMONAT 
non c'e più. Nonostante il dolore di 
questo momento, sappiamo che di 
lui vivrà l'insegnamento del partigia­
no combattente, del lavoratore co­
munista, del pensiero, del comuni­
sta rigoroso e umano amico dei pro­
letari. Oggi inchiniamo le nostre 
bandiere alla sua memoria per rial­
zarle più Ioni e decisi, spronati dal 
suo esemplo. 1 suoi amici, .Comuni­
sti per sempre». •>• 
Roma, 1 dicembre 1991 

1 compagni del circolo di Rifonda­
zione comunista della Zona 11 Mila­
no-Citta Studi, riuniti a congresso, 
sono profondamente addolorati per 
la morte del caro grande compa-
gno 

LUDOVICO GEYMONAT 
iscritto al loro Circolo sin dalla na­
scita del Movimento per la rifonda­
zione comunista. Alla sua cara com­
pagna Giselle, anch'essa iscritta al 
Circolo, e ai figli, l'abbraccio frater­
no di tutti i compagni. 
Milano. I dicembre 1991 

Pippo. Mario, Angloletta, Nicola, 
Giovanna con i loro coniugi ed 1 
molti figli annunciano commossi la 
morte del loro papa 

LUDOVICO GEYMONAT 
partigiano combattente, storico e fi­
losofo della scienza, grande amico. 
I funerali civili si svolgeranno al Ci­
mitero di Barge oggi 1" dicembre al­
le ore 14. 
Milano, I dicembre 1991 

II presidente onorario Alberto Ma­
rio Cavallotti; il presidente Alfredo 
Novarini e tutti I soci del Centro cul-
lurle «Concetto Marchesi- piangono 
la morte del suo socio fondatore 

prof. LUDOVICO GEYMONAT 
Milano. 1 dicembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GILDA FANFANI 
i nipoti Ivana. Maurizio e Yuri, nel ri­
cordarla con alletto, sottoscrivono 
per l'Unita. 
Firenze, I dicembre 1991 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

RINALDO ZORA 
la famiglia ed i compagni lo ricorda­
no sottoscrivendo lire 100.000 per 
IVnità. 
Campolongo al Tom; (Ud), 1 di­
cembre 1991 

Nel 10° anniversiirio della scompar­
sa della compagna 

MARIA VEIRANA 
della sezione >V. Pcs> di Vado Ligu­
re, il marito, la figlia e parenti tutti la 
ricordano con alfetto. Il marito sol-
toscrive lire 50.000 per IVnitó. 
Savona, 1 dicembre 1991 

I fratelli Ildebrando e Leonida Sii-
gnani offrono 1 350.000 prò Unità 
per ricordare i compagni del carne-
rone n. 1 nel carcere di Civitavec­
chia con toro nel 1940: 

ARTURO COLOMBI 
GIANCARLO PAJETTA 
ANTONIO GIGANTE 

ARISTO PAPAZZ1 
GIUSEPPE TONINI 

ALBERTO TORRIONI 
LUCIANO SENEGALESI 

LUIGI GUERMANDI 
ETTORE BORGHI 
GIUSEPPE ROSSI 
LUCIO LAZZARI 

OSVALDO POPPI 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ADRIANO OLIVA 
la moglie Antonietta lo ricorda sem­
pre con tanto affetto e sottoscrive 
per l'Unità. 
Aunsina (Ts), 1 dicembre 1991 

Anna e Renato Pintuo partecipano 
a) dolore che ha colpito il compa­
gno Franco Boni ni e la sua famiglia 
per la perdila del caro 

PAPÀ 
Buccinasco, 1 dicembre 1991 

Il gruppo consigliere del Pds di Buc­
cinasco partecipa al dolore del 
compagno Franco Bonini per la per­
dita del suo caro 

PAPÀ 
Buccinasco, 1 dicembre 1991 

In memoria del compagno 

BRUNO MARIOTTI 
antifascista di Ponte a Elsa/Empoli. 
e nel ricordo di quanti lo conobbe­
ro, la moglie sottoscrive lire 150.000 
a favore dell't/n/'f A 
Ponte a Elsa (Fi). 1 dicembre 1991 

Neil'8° anniversario della scompar­
sa del compagno 

SERGIO DEHA BARTOIA 
la moglie Umbertina, i figli Luca e 
Laura lo ricordano e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unita. 
Migliorino Pisano, I dicembre 1993 

Neil' 11 ° anniversario della morte di 

FRANCESCO SMERO 
il papà Gino, i fratelli Mara, Sergio. 
Renzo, Liliana e Nadia lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivo­
no per t'Unito in sua memoria. 
Chivasso, 1 dicembre 199) 

SABATO 7 DICEMBRE 

CON rUDità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 22 MIGRAZIONI 

Giornale + fascicolo MIGRAZIONI L. 1.500 

2 DICEMBRE 1991 - ORE 17.00 

PESARO 
Sala Consiglio Comunale, presentanone del libro di 

ANTONIO CIPRIANI 

GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamlgni) 

Presiede: ALDO AMATI Sindaco di Pesaro 
Intervengono: Sen. SERGIO FLAMIGNI 

ANTONIO CIPRIANI, GIANNI CIPRIANI 

EDIZIONI ASSOCIATE 

Oggi dalle ore 11 alle 12 
e domani 

dalle ore 15.30 alle 16.30 

"\ N O M A D I " 
In studio a ItallaRadlo 

rispondono In direna alle 
telefonate degli ascoltatori 

<&tmMMii%mtfimttffifflXi: > "/ v. 

Per prenotarvi: 06/6796539 
6791412 

+MKWWM* * X^V * /•'* * ' « 

Bologna, 1 dicembre 1991 

L'I a 2 dlcambra al vota 
par gli organi collegiali 
natta acuoia 

IL GOVERNO HA ABBANDONATO 
LA SCUOLA PUBBLICA 

TORNIAMO NELLA SCUOLA 
PER RINNOVARLA 

Partecipiamo al voto per 
— una nuova qualità degli studi 
— l'elevamento dell'obbligo a 16 anni 

e una vera riforma della scuola 
secondaria superiore 

— il rafforzamento della democrazia 
nella scuola 

— il diritto al contratto e alla profes­
sionalità 

Sosteniamo le liste del genitori, 
degli studenti e degli Insegnanti 
Per una scuola pubblica, 
democratica, rinnovata 


